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“Tutte le mille relazioni che si 
riflettono da persona a persona, 
momentanee o durevoli, coscienti o 
inconsce, superficiali o ricche di 
e�etti, ci legano in modo 
indissolubile.”

 Georg Simmel

“La libertà non è garantita dalle 
regole, ma da un popolo educato.”

 Alexis de Tocqueville
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“Pensare il futuro”, “La storia illumina il futuro”, “Reggere la sfida del tempo” 

sono i titoli delle ultime edizioni di Master Class che delineano un percorso 

di cui è importante riconoscere il soggetto: nella storia i protagonisti di questa 

costruzione che ha come ideale il bene comune, e la pace come sua condizione, 

sono i popoli, quelle realtà (non necessariamente legate all’etnia) che sono 

all’origine della formazione degli Stati.

Senza addentrarci in analisi storiografiche e politologiche sulle vicende di 

categorie come “Stato”, “nazione, “società”, riproponiamo la categoria di

per l’uso comune e auto-evidente che se 

ne fa nel dibattito pubblico. Si parla infatti 

di “popolo palestinese”, di “due popoli e due Stati”. Di fronte a una guerra si 

dice giustamente che le sue conseguenze drammatiche ricadono sul popolo. 

Quando Kiev fu attaccata dall’esercito russo rimanemmo tutti sorpresi dalla 

reazione del “popolo ucraino”. 

VOGLIAMO RIMETTERE AL CENTRO QUESTA PAROLA 
PER RISCOPRIRLA NEL SUO SIGNIFICATO E NEL SUO 
VALORE PER CHI DECIDA DI IMPEGNARSI NELLA COSA 
PUBBLICA; LO FACCIA IN POLITICA, NELL’ECONOMIA, 
NELLA CULTURA, NELL’AZIONE SOLIDARISTICA.

Questa categoria, nella nostra storia più recente, è stata prima abbracciata 

dal popolarismo cattolico e dal cattolicesimo democratico, poi dalla sinistra, 

e ultimamente dalla destra conservatrice; con le conseguenti accuse di 

populismo, a causa della riduzione particolaristica e sloganistica che è il 

rischio di ogni ideale.

Vorremmo liberare questa parola dalle sue cadute ideologiche, per 

conoscerla nella sua concretezza, cioè nelle esperienze che la determinano.

“Un popolo nasce da un avvenimento, si costituisce come realtà che vuole 

affermarsi in difesa della sua tipica vita contro chi la minaccia. Immaginiamo due 

famiglie su palafitte in mezzo a un fiume che si ingrossa. L’unità di queste due 

famiglie, e poi di cinque, di dieci famiglie, ma mano che si ingrossa la generazione, 

è una lotta per la sopravvivenza e, ultimamente, una lotta per affermare la vita. 

Senza volerlo affermano un ideale che è la vita. Così la gente che dice di riferirsi a 

un popolo reputa inesorabilmente positiva la vita”. (Luigi Giussani)
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Un popolo è una realtà cui si appartiene, espressione del fatto che ogni 

persona, ogni è un essere in relazione (in questo senso ciò che 

conta non è innanzitutto il dove si nasce), ed è in questa esperienza di unità che 

l’impegno pubblico acquista un significato.

Ecco perché nella storia è fattore prezioso, quella coesione, coerenza e 

coscienza di appartenenza che si chiama nazione, e che spiace veder ridotta 

a nazionalismo. Si parla spesso di interesse nazionale. Chiediamo: esiste un 

interesse riferito al popolo?

La parola interesse – come spiega un breve ma illuminante saggio di Lorenzo 

Ornaghi e Silvio Cortellessa (“Interesse”, Bologna, Il Mulino 2000) – è ambigua, 

proteiforme e opaca, eppure decisiva di “ogni attività genuinamente politica”. 

Forse la definizione che meglio identifica il nostro tentativo è quella di Rudolf 

von Jhering: “Definita in breve la politica vera è la visione dell’interesse 

lontano”.

NOI PENSIAMO CHE PRIMA E A FONDAMENTO DI 
OGNI INTERESSE CHE NON SIA UN MERO CALCOLO, 
VI SIA IL DESIDERIO PROFONDO CHE ANIMA LA VITA 
DI OGNI UOMO, CHE ACCENDE L’AZIONE DI OGNI 
PERSONA. È QUESTO CHE SPINGE GLI UOMINI A 
METTERSI INSIEME NON NELLA PROVVISORIETÀ DI UN 
TORNACONTO MA NELLA LIBERTÀ, E AD ASSUMERSI 
LA RESPONSABILITÀ DELLA RISPOSTA AI BISOGNI E 
ALLE ESIGENZE CHE LA REALTÀ E LA STORIA FA VIA 
VIA EMERGERE. 

Master Class quest’anno vuole aiutarci a percorrere con 

realismo l’intreccio tra il desiderio di protagonismo del 

popolo e gli interessi che ne indirizzano la progettazione 

e l’attuazione verso una tentata, ideale, ma sempre 

provvisoria, realizzazione del bene comune.
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17.00 INTRODUZIONE Lorenzo Ornaghi / Presidente del Comitato 
scientifico della Fondazione Costruiamo il Futuro 
ETS

18.00 L’UNIONE 
DÀ LA FORZA

Raffaele Fitto / Vicepresidente esecutivo della 
Commissione europea

MODERA  —  Matteo Scotto / Direttore del 
dipartimento Ricerca e Progetti di Villa Vigoni

19.00 L’ENERGIA 
CHE AIUTA 
LA CRESCITA

Giuseppina Di Foggia / Amministratore delegato 
e direttore generale di Terna

Nicola Monti / Amministratore delegato 
del Gruppo Edison 

MODERA  —  Sandro Bicocchi / Partner PwC - 
responsabile Relazioni Istituzionali e Ufficio Studi

20.30 CENA IN TORRE PwC
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9.30 DIALOGO CON... Claudio Descalzi / CEO di Eni

MODERA  —  Marco Valerio Lo Prete / 
Caporedattore del Tg1

10.30 LA FINANZA CHE 
SERVE IL PAESE

Elena Beccalli / Rettore dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore

Dario Scannapieco / Amministratore delegato 
e direttore generale di Cassa depositi e prestiti

MODERA  —  Giovanni Andrea Toselli / 
Presidente e amministratore delegato di PwC Italia

11.30 NAVIGARE NEL 
MONDO DELLE 
GRANDI TRANSIZIONI

Flavio Cattaneo / Amministratore delegato 
e direttore generale di Enel

MODERA  —  Luciano Fontana / Direttore 
del Corriere della Sera

13.15 PRANZO IN TORRE PwC
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15.00 LA SICUREZZA 
HA BISOGNO 
DI SPAZIO

Massimiliano Salini / Deputato al Parlamento 
europeo

Case history:

Mauro Prina / Director of Thermal Dynamics 
di SpaceX

Denis Roio / Hacker e fondatore di Dyne.org

MODERA  —  Francesco Casini / Fondatore 
e direttore di Aliseo

16.30 POPULORUM 
PROGRESSIO

Card. Matteo Maria Zuppi / Arcivescovo 
di Bologna e presidente della CEI

MODERA  —  Ubaldo Casotto / Direttore scientifico 
della Fondazione Costruiamo il Futuro ETS

17.30 INNOVARE 
PER SOSTENERE 
LA SALUTE

Mario Melazzini / Direttore della Direzione 
generale Welfare di Regione Lombardia

Robert Nisticò / Presidente di AIFA

Case history:

Federico Villa /  Vice President Corporate Affairs 
Italia, Centro Est Europa e Israele e General 
Manager di Fondazione Lilly

MODERA  —  Luigi Ripamonti / Responsabile 
Corriere Salute – Corriere della Sera

19.00 PARARE È UN GIOCO 
DI SQUADRA

Gianluigi Buffon

MODERA  —  Maurizio Lupi / Presidente della 
Fondazione Costruiamo il Futuro ETS

20.30 CENA AL FOOD DISTRICT DI CITYLIFE
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9.30 ESISTE ANCORA 
L’EUROPA DEI 
POPOLI?

Constantin Sigov / Filosofo ucraino

MODERA  —  Maurizio Molinari / Giornalista 
e scrittore

10.30 GOVERNARE 
LE FRAGILITÀ

Roberto Garofoli / Presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato

Bernardo Giorgio Mattarella / Professore 
ordinario di Diritto amministrativo alla 
Luiss “Guido Carli”

MODERA  —  Antonio Funiciello / Identity Manager 
di Eni

12.00 LA DEMOGRAFIA 
SOSTIENE IL POPOLO

Francesco Billari / Rettore dell’Università 
commerciale “Luigi Bocconi”

MODERA  —  Giorgio De Rita / Segretario generale 
di Fondazione Censis

CONCLUSIONI
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* relatori in attesa di conferma


